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Enrico Venturi
Edan. Applicazione
del Cds/lsis 3.0 per
edizioni antiche descritte
secondo le norme rseo(a)
Firenze, Titivillus, 1993, p. 89
(Manuali: M2)

I1 software Cds,/Isis è stato
creato intorno agli anni Set-
tanta per i l  controllo com-
puferrzzato dei documenti e
delle pubblicazioni dell'Une-
sco, organizzazione che tut-
t'oggi pror,vede, tramite enti
atúor rzzati, alla disrribu zíone
gratuita del programma a
istitr-rzioni senza fini di fi"rcro
dei paesi membri.
Uno dei maggiori vantaggi
offerti dal Ccls/Isis è la sua
capacità di gestire, median-
te lo stesso set cli prog;ram-
mi, Lln nllmero illimitato di
database di diversa natura.
Fra questi si può ?ìnnovera-
re Edan, r,rn applicativo nato
per la  gest ione d i  dat i  b i -
bliografici relativi ad edizio-
ni antiche, pitì precisamen-
te, secondo la definizrone
dell'rsen(A.). monografie "pro-

dotte primzr dell'introduzio-
ne della stampa meccaniz-
zata nel diciannovesimo se-
colo" ( nnn(e); International
Standard Bibliograpbic De-
scription for Olcler Mono-
graphic Publications (Anti-
quarian), Mtinchen, Lon-
don, New York, Paris, Saur,
1991, p. 1 [trad. nostra]). La
titolarità e ler distribuzione
di  questo sof tware sono
de l l a  Dba  (Soc ie tà  pe r  l a
documentazione, le bibliote-
che e gli archivi), ente rico-
nosciuto d:rll'Unesco per la
distribuzione e I 'assistenza
agli utenti del Cds,/Isis che
si è ar,'valso per lo sviluppo
di  questo database c le l la
to l lahorazione del  Scrv iz io
ben i  l i b ra r i  de l l r  Reg l i onc
Toscana; Edan infatti fa par-
te degii applicativi sviluppati
nel l 'ambi to del  proget to
Abito (Automazione biblio-
teche toscane). >
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Come s i  deduce da l  t i to lo
del manuale, Edan ha come
r i fe r imento  pr io r i ta r io  le
n o r m (  d c s c r i t t i v c  d e l l ' r : u L ,
(A) .  Senza en t ra lc  ne l  mer i -
t o  d c ì ì a  v i v r t t c  d i s c u s s i o n c
sviluppatasi attorno alla cle-
scrizione bibiiografica del li-
bro antico in seguito aÌl':rp-
parizione nel 1980 di que-
s to  s tandard  (s i  veda su l
t  o n l r o n l o  d c l ì e  r  r l i c  p o : i -
zioni I 'art icolo di Menlelrsa
Rns:r, t iat l ,4 ) t t  t lescriziotte
c.lip lomaticc.t ? Uma qrLestiome
a,tÍu,crle str.l libr"o antico, "Bi-

bl ioteche oggi", 1, 1983, p.
4 - - i J ) .  r ' i  parc  u t i l c  innanz i -
tr-Ltto evidenziare gl i  scopi
che sottendono l'rseo(e) per
verificarne I'effettiva rispon-
denza in Edan. Propositi co-
muni a tutt i  gl i  ISBD sono:
I'interscambiabilità delie re-
gìstr'.rzioni bibliografiche, il
super f ,  Inento  de l le  ba  r r je re
linguistiche e la possibilità
dr  tonvers ionc  de l le  dcsr ' r i -
zíoni in r,rn fbrmato tttllizza-
b i l c  e i  l ' i n i  d c l l e l a l r o l r r z i o n e
elettronica. Scopo peculiare
dell ' rseo(e) è "fornire una
trascrizione sufficientemente
precisa dei frontespizi, etc.
per far sì che cl i f ferenti
o p ( r c  e  d i f f c r c n t i  e d i z i o n i

fo rmato  Un imarc ,  dando
così r isposta al le esigenze
c l i  t resmiss ih i l i ta  a  l i vc ì ìo  in -
ternazionale fra le cl iverse
agenzie bibl iografiche. Per
q u J  n l o  r i g t r a  r c l a  g ì i  s c  c . r P i
p e r ' u l i a r i  d c ì l  r r r n (  r ) .  g i a
Marielisa Rossi rilevava (arl.

cit., p. 51-52-) come la capa-
c i t i  d i  f o r n i r c  d c s c r i z i o n i
succinte ma suffìcientemen-
te precise e rapidamente at-
t t r r r b i l i ,  l r o v a s s c  l r  s u a  r i
spondenza p i l ì  adeg l la ta
nc l la  compi ìaz ione t ì i  n t rov i

pa  de1 ca ta logo a  schede
m!ì come espressione della
forma normahzzata deÌ no-
me de l l 'au tore ,  l ' un ica  ad
essefe  accet ta ta  in  fase  d i
recupero delf informazíone.
Facciamo un esempio:

Cer-ur,ru, Giovanni Battista
Idillio clrammatico sopra il

Natale di N. Signore: cla re-
citarsi in scena boscareccia/
t l i  C iovrnbat l i s ta  Cr la rnr r i .  -

In  Orv ie to :  per  i l  Ruu l i ,
1619.  -  70  p .  ;  \2 " .

che andranno tL costi tulre
l,indice inrrertito) poiché si
viene a perdere una possibi-
le variante clel nome del-
1'autore senza altro guada-
gno che una manciata di by-
te. Stesso discorso per quan-
to r iguarda í1 nome del l 'e-
d i to re  e , /o  t ipogra fo :  an-
ch'esso è da inserire nel le
dur  io rmt ' .  que l l l  dc l  f lon-
tespizio o colophon e quel-
Ia  normal izza ta ,  ma de l le
dr-re versioni solo quest'uÌti-
ma sarà recuperabi le. Pare
insomm:r  che in  nome d i
una "pu1izia" delf  inverted
fi le si sia persa cl i  vista la
p o s s i b i l i t r r  d i  r t  t  c s s r  t r a m i -
te 1e v'.rrianti clei nomi che
compaiono su i  vo lumi  da
cata lo l la re ,  i l  che  non so-
1o non ci awicina al "pro-

spective catalog" ipotizzato
d a  G o r m a n  ( c f r .  M .  G o n -
urtN, Autbority Cr:ntrol in
I bc Prospt 'c! i  u'  Catalog. in
Autborit! C'ctntrol: tbe Ke!
to Tornorrow Ccr.talog, Orrx
P r e s s ,  1 9 8 2 ,  p .  1 6 6 - 1 7 6 ) ,
ma addirittura ci f-a retroce-
dere r ispetto al le Rica che
L o r n u n q u c  p r e v e c l o n o  r i n -
vi i  obbl igatori  almeno per
q L r e ì l c  v r l i a n t i  d i  n o m i  o
lo ro  fo rme che r i su Ì tano

de1 la  s tessa
oper:ì  pos- 

dt
sarno esse- f  :
re rapida- d::a:rr r j

J
m c n t e  I W

presenti  nel-

r':' ,, ,' ,',..',: le e cl i z io ni
' .  dl  LÌna de-
!è:l;:.:,' terminata

r a c c o l t a

iclentifi-
c a L t e "

( r e g
1y.

( r san (A ) . . . ,  c i t . ,  p .  2 .
0.1.2) .

p a f .

Una prima risposta .L queste
s o l l c c i t a z i o n i  E d a n  l r  f o r n i -
sce con il fatto stesso che è
s ta to  poss ib i le  c rear Ìo :  c i
troviamo di fronte ad una
concre ta  a t tuaz ione de l la
possibilità de11'neu di. essere
convert ibi le in un formato
des t ina to  a1 l 'e labora tore .
Infatti le aree e g1i elementi
cJell'rsso diventano rispetti-
vamente i  campi e i  sotto-
campi de1 database Edan, il
quale peraltro trova il pro-
prio referente struttr-rrale nel
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cataloghi destinati  al l ibro
antrco.
Sotto qllesto aspetto fra 1e
funzioni di Edan vi è anche
1a possibilità di prodr-rrre 1a
s tampa d i  un  ca ta logo a
s e h c d e  l r r  c t t i  r c d l z i o o c  : i
basa sull'Iseo(e) per quanto
riguarda la descrizione bi-
bliografica, e sulle Rica per
ciò che concerne la forma
de1 le  in tes taz ion i  e  i  lo ro
rappor t i  d i  gerarch ia .  La
scc l t r  r l c l l ' i n tc \ l rz ionc  s i  r i -
vela invece un'operazrone
n O n  P e n s a l a  ( o m c  u n i (  l l -
mente funzionale alla stam-

Questo record in fase di ri-
cerca potrà essere recupera-
to, pef qllanto riguarcla l'zru-
tore, solo attraverso la for-
ma Cer., , l ,r , te.I  e non que11a
Careuenr  che app: r re  ne l
f ron tesp iz io ,  non essendo
indrcizzati tr-rtti gli elementi
tratti clal medesimo. La cos:t
è quantomeno deprecabile
t lrnt hc sc tht i lmt 'nlc corrci{-
gibile con una piccolà mo-
dif ica al la "f ield select ta-
ble", cioè quella p:rrte del
clatabase ove sono definiti i
c r i te r i  pe l  l ' es t raz ione da i
record  d i  queg l i  e lement i

Oltre ai campi dedic:rt i  al-
f  i n t c s t a z i o n c  e  : r l l e  d e s t r i -
z ionc  b ib l iogra f ica ,  Edan
preveclc la possibilità di in-
s t ' r i re  u  l t c r io r i  in fb rmaz ionr
r i g , t r r r r d e n t  i  l ' r ' s e r n p ì l r c  i n
esame per segnalare la pre-
senza c'li exlibr-is, clediche o
aftro. r gl i  aspcl l i  organizzrt-
t ivo/amministrat ivi  qual i  i l
n l l f i ìe ro  d i  inventar io ,  la
col locazione, i l  cocl ice del
catalogatore, ecc.
Infine aicuni campi del cla-
tabase sono specificamente
dedicati alla eventr-rale crea-
zione cli collegamenti (1ink)
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fra registrazioni diverse. Già
Gorman r icordava come
"una delle innovazioni più
importanti del programma
rseo è  s ta ta  que l la  de l la
cJescrizione 'a più l ivel l i" '
(M. GonrueN, La terza ora
cl.ella clescrizione bibliogra-

Jica: uno sguarclo al futu-
ro, in Il futuro della descrí-
zione bibliografica, Roma,
A ib  1988,  p .  165) :  in  Edan
questo tipo di strutturazio-
ne è stata assunta nel suo
pieno significato ín quanto
i diffèrenti elementi dr un
documento in più parti ven-
gono registrat i  secondo le
loro proprie caratteristiche
in un recort l  " l igl ia" col lega-
to  ad  un  record  "madre"

contenen le  g l i  e ìemcnt i  co-
muni alf intera pubblicazio-
ne .  In  fase  d i  recupero
dell ' informazione i l  docu-
mento ci verrà presentato
sempre nella sua struttura-
zione completa qualunque
sia stato il livello di accesso.
E d a n  e  s t J t t l  p e n s a l o  p e r

"dotare le biblioteche di un
database che permetta di
costruire banche dati tra le
quali sia possibile un com-
pleto scambio di dati" (p.

7 ) ,  ques to  non imped isce
- nel rispetto della stluttu-
ra di base della field defini-
t ion  tab le  ( la  tabe l la  ove
sono definit i  i  campi che
compongono l'archivio) -

d i  appor ta re  tu t te  que l le
modifiche in grado di ren-
dere  ques to  app l i ca t i vo
uno strumento part icolar-
mente rispondente alle di-
verse necessità. La flessibi-
l i tà  d i  I s is  non so lo  con-
sente di tagl iare i l  vqsti to
su  misura ,  ma invog l ia  a
farlo.

Albefto Salarelli


